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L A S T O R I A

Un buono Scec contro la crisi
È una specie di banconota utilizzabile presso varie aziende

di LUCA BERTACCINI

E
NTRARE in un negozio,
acquistare un paio di scar-
pe, e pagarle parte in euro,

parte in Scec.
O fare altrettanto con un pannello
fotovoltaico. Già, la prima doman-
da è: ma cosa sono gli Scec? «Que-
sta parola sta per solidarietà che
cammina — racconta Marcello
Rossi (nella foto a destra), presi-
dente Arcipelago Scec Emilia Ro-
magna —. Si tratta di bigliettini
di carta stampati dalla nostra asso-
ciazione e dati gratuitamente agli
associati, al momento circa 400».
Il passo successivo è spendere que-
sti Scec — in tagli da 0,50, 1, 2, 5,
10 e 50 — all’interno di un circui-
to di aziende che hanno aderito al
progetto (l’elenco su http://emi-
lia-romagna.arcipelagoscec.net/).

SPETTA poi a ogni negoziante
decidere ‘la quota Scec’ da applica-
re su beni e servizi venduti e forni-
ti. Una sorta di sconto che sconto
non è. «È più simile al funziona-
mento delle tesse-
re-punti usate dalla
grande distribuzio-
ne», continua Ros-
si. Facciamo un
esempio pratico. A
Forlì c’è un’azien-
da, parte del circui-
to Scec, che installa
pannelli fotovoltaici e che accetta

di farsi pagare il 10% in Scec. Se il

servizio costasse 100 euro (il prez-

zo è indicativo) allora si dovrebbe-

ro sborsare 90 euro e 10 Scec. Que-

sti ultimi il negoziante li potrà poi

spendere a sua volta in una azien-
da che ha aderito al progetto. Tra
queste, nel nostro territorio, ce
ne sono di ogni tipo: a Predappio
un bed & breakfast e un posatore
di pavimenti, a Forlì un esercen-

te di detersivi e de-
tergenti ecologici
e una cooperativa
che distribuisce
ed edita libri e
dvd, solo per citar-
ne qualcuna. In re-
gione sono circa
una cinquantina.

«E in Veneto abbiamo anche un

dentista», racconta Rossi. Sono

dieci le regioni coinvolte: gli

Scec si possono utilizzare ovun-

que, senza limiti territoriali.

Qual è lo scopo di questo proget-

to? «Rilanciare l’economia in cri-
si. Abbiamo pensato innanzitut-
to al settore agro-alimentare e
agli scarsi margini di guadagno
che hanno gli agricoltori. Biso-
gna rivitalizzare le produzioni lo-
cali di qualità ed
uscire da questo si-
stema». L’ideale sa-
rebbe far nascere
un circuito di ne-
gozianti e consu-
matori ‘Scec-fide-
lizzati’, capace di
auto-alimentarsi,
di sostenersi ed espandersi. Dal

punto di vista legale è tutto in re-

gola.

«I buoni Scec non si acquistano e

non sono convertibili in euro.

Siamo a posto da questo punto di

vista», spiega Rossi.
Chi si associa (gratuitamente) ri-
ceve in dote 100 Scec cartacei (fi-
no ad esaurimento, poi si rico-
mincia da capo), con la possibili-
tà, di fronte a spese ingenti, di ri-

cevere una sola
volta 10mila Scec
‘elettronici’, utiliz-
zabili per transa-
zioni da effettuare
via web tramite
una sorta di conto
corrente virtuale.
Del progetto si di-

scuterà, grazie al gruppo di acqui-
sto solidale inGASati, lunedì se-
ra a Meldola nella sala Versari di
palazzo Orsini (piazza Felice Or-
sini) alle 21. Altre informazioni
si possono trovare nel sito Inter-
net www.arcipelagoscec.net.

COME FUNZIONA
Chi aderisce

pratica sconti,
a discrezione,

sui propri prodotti

SAPERNE DI PIÙ
Lunedì prossimo
il progetto sarà

presentato
a Meldola

Informazioni
http://emilia-romagna.arcipelagoscec.net/


